
"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

2ª TAPPA MTB: 

Fra laghi e paludi 

Partenza: Rosignano 

Arrivo: Riserva Naturale Regionale Orti-Bottagone 

Tempi di percorrenza: circa 6 ore compresa la visita alla Riserva Naturale Regionale

Orti-Bottagone 

Lunghezza tappa: circa 72 km

Dislivello: salita 1.225 m, discesa 1.230 m

Difficoltà: TC/TC

NOTA: E’ possibile suddividere la tappe in ulteriori giornate a seconda delle proprie

esigenze.  Vista l’area a forte vocazione turistica non sarà difficile  trovare luoghi

idonei per la notte lungo la costa. Consigliato San Vincenzo. (  circa   40 Km)  
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In questa tappa attraverseremo: 

Riserva Naturale Regionale Padule Orti-Bottagone (GR) 

Specie target: 

limonio comune (Limonium narbonense)

rospo smeraldino (Bufotes balearicus)

Come visitare la Riserva Naturale Regionale

Dato il particolare valore e la fragilità degli ecosistemi in essa contenuti, è visitabile solo

con le Guide Ufficiali delle Riserve Naturali, con il personale di vigilanza o con personale

espressamente autorizzato. Visite a orari prestabiliti.

WWF Tel. 389 9578763 / 328 1937095 

E-mail: ortibottagone@wwf.it 

Sito web: https://www.wwf.it/oasi/toscana/padule_orti_bottagone/

Da Rosignano Solvay si prosegue verso Marina di Bibbona e da qui lungo la pista ciclabile

dell’Aurelia fino ad attraversare il ponte sul Fiume Fine; costeggiamo poi il mare fino a

connetterci al centro di Vada. Proseguendo ed entrando all’interno della Riserva Naturale

dei Tomboli di Cecina, si percorre un vero e proprio tunnel dove la luce del sole fatica a

entrare a causa della fittissima pineta. Si prosegue in pineta fino a la Mazzanta e alle

Gorette  e continuando poi  in  direzione  di  Marina  di  Cecina  si  arriva  a  Cecina  Mare.

Proseguendo si entra nel bellissimo tratto di Pineta che divide Cecina Mare da Marina di

Bibbona. Riprendendo la Via Vecchia Aurelia si  entra nel viale di  cipressi che porta a

Bolgheri. Poco prima, troviamo un’altra bellissima strada circondata da querce prima e da

campagna poi che ci porta nei pressi di  Castagneto Carducci. Qui si scende a Sud di

Donoratico, connettendosi nuovamente alla via Vecchia Aurelia che ci conduce fino a San

Vincenzo. Da qui ci spostiamo fino al Comune di Piombino attraverso la Via Ciclabile. Dal

confine con il comune di Piombino si arriva, seguendo le indicazioni, a lambire il golfo nei

pressi  di  Populonia,  giungendo poi  alla  Riserva  Naturale  Regionale  Padule  Orti-

Bottagone. Si tratta di una zona umida protetta di importanza internazionale secondo la

Convenzione di Ramsar. Peculiare è la presenza di una palude salmastra degli Orti e di

una d'acqua dolce  del Bottagone. Questa caratteristica fa sì che la  Riserva Naturale

Regionale Padule  Orti-Bottagone venga colonizzata da specie di  uccelli  palustri  con
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diverse esigenze ecologiche.  Fra le specie nidificanti  è presente la  volpoca (Tadorna

tadorna), una grossa anatra tipica delle zone costiere, il cui nome si deve all’abitudine di

riprodursi  nelle tane scavate dalle volpi;  recentemente ha nidificato anche il  raro  falco

pescatore  (Pandion  haliaetus).  Nella  Riserva  Naturale  sono  presenti  salicornieti,

ambienti  umidi  con  piante  adattate  alla  salinità  quali  Salicornia  perennans,  Salicornia

perennis,  Salsola soda e  Limonium narbonense.  Fine della tappa e possibili  soste per

pernotto in area Piombino.

A Cura di Ecoistituto delle Cerbaie
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